
Questa volta è toccata ad un tunisi-
no Ameur Ghrairi, fare salire l’inde-
cente statistica dei morti sul lavo-
ro. Aveva ventiquattro anni e lavo-
rava a Ribera nella raccolta delle
arance. Aspettava che finisse la sta-
gione per spostarsi a Pachino, nel
sud est della Sicilia dove per tutta
l’estate gli extracomunitari rappre-
sentano la principale forza lavoro
nella raccolta dei pomodori.

Era arrivato da circa otto mesi a
Ribera, un grosso centro agricolo
in provincia di Agrigento. Lavorava
nei campi ed era benvoluto da tut-
ti. I suoi compagni lo descrivono co-
me un ragazzo tranquillo, con la te-
sta sulle spalle. Uno che lavorava
sodo e non aveva grilli per la testa.
Era venuto in Italia per mettere da
parte un po’di soldi e costruirsi un
domani in Tunisia o forse anche in
Italia.

Per Ameur Ghrairi non ci sarà
nessun domani. E’morto schiaccia-
to dal trattore che stava guidando.
Il mezzo carico di frutta si è ribalta-
to e il giovane è rimasto sotto. For-
se il carico era eccessivo, forse qual-
cosa non andava nel mezzo. Tutti
interrogativi ai quali dovrà dare ri-
sposta l’indagine condotta dai cara-
binieri su delega delal Procura de-
lal Repubblica di Sciacca. Da capire
anche quanto possa aver influito la
rapidità dei soccorsi. Quando è arri-
vato in ospedale, portato da alcuni
compagni di lavoro, per Ameur
non c’era più nulla da fare. Non è
ancora chiaro se sia morto sul col-
po, oppure se un intervento più ra-
pido dei soccorsi avrebbe potuto
salvargliela vita. Il giovane infatti
era solo al momento dell’incidente

e ci si è accorti del dramma solo dopo
qualche tempo. A dare una risposta a
questo quesito fondamentale sarà il
risultato dell’autopsia disposta sul ca-
davere della vittima dall’autorità giu-
diziaria.

LAREAZIONE

A Ribera la notizia della morte di
Ameur Ghrairi ha scatenato in brevis-
simo tempo la reazione degli extraco-
munitari che lavorano nelle campa-
gne della zona. A Ribera, nella valle
del fiume Verdura, si coltiva una par-
ticolare varietà di arance a matura-
zione tardiva molto apprezzate dal
mercato. Per la raccolta ogni anno ar-
rivano centinaia di lavoratori extra
comunitari, in larga parte tunisini e
rumeni, molti di loro sono in regola
con il permesso di soggiorno, ma ciò
nonostante sono impiegati in condi-
zioni non sempre ottimali sia sul pia-
no della retribuzione che su quello

dei contratti e della sicurezza. E pro-
prio la richiesta di sicurezza e di mi-
gliori condizioni di lavoro ha portato
lunedì mattina, subito dopo la diffu-
sione delle notizie sulla morte di
Ameur, i lavoratori extra comunitari
ad incrociare le braccia in uno sciope-

ro spontaneo. I lavoratori si sono riu-
niti sotto il Municipio e non sono
mancati alcuni momenti di tensione.
Oltre a gridare la rabbia e il dolore
per la morte del loro giovane conna-
zionale, i lavoratori extracomunitari
hanno protestato duramente, chie-
dendo migliori condizioni di lavoro,
più sicurezza e una maggiore integra-

zione nel tessuto sociale del paese.
Come accade spesso in quasi tutti i
centri agricoli che impiegano ma-
nodopera stagionale straniera, an-
che a Ribera gli extra comunitari
dopo il lavoro massacrante nei cam-
pi sono tenuti al margine e non han-
no alcuna occasione di integrazio-
ne con il resto del paese. A sera que-
sti uomini che si sono spaccati la
schiena per l’intera giornata diven-
tano dei fantasmi. Molti vorrebbe-
ro che finito il lavoro semplicemen-
te non esistessero.

A Ribera subito dopo il dramma
è anche arrivato Hedi Snoussi un
funzionario del Consolato di Tuni-
sia, che si è incontrato con gli ammi-
nistratori e gli investigatori e quin-
di ha rassicurato i suoi connaziona-
li sull’accuratezza delle indagini e
sull’impegno delle autorità per assi-
curare migliori condizioni sul lavo-
ro e una maggiore sicurezza.❖
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La Procura di Roma ha aperto
un fascicolod'inchiesta sul pestaggio
subitodaStefanoGugliottalaseradel-
la finale di coppa Italia. Il pm France-
sco Polino ha sentito come persone
informatedei fatti4agenticheavreb-
beropartecipatoall'arrestodelgiova-
ne.

Gli operanti sono stati accompa-
gnatiapiazzaleClodiodaunadirigen-
te. Gli inquirenti all'esito dell'attività
istruttoria potrebbero procedere all'
iscrizionesulregistrodegli indagatidi
coloro che hannomaterialmente ag-
gredito e colpito Gugliotta.

Il reatoipotizzatoèquellodi lesioni
volontarie. In giornata, negli uffici del
commissariatoPrati, sonostati sentiti
alcuni dei 15 testimoni indicati dal di-
fensore di Gugliotta, l'avvocato Cesa-
rePiraino.Tracolorochehannodepo-
sto, anche i genitori del 25enne.

La Procura apre
un’indagine: sentiti
quattro agenti

Immigrati stagionali al lavoro nelle campagne

politica@unita.it

pAmeur, 24 anni travolto dalmezzo. La Procura di Agrigento indaga: soccorsi in ritardo?

pLa rivoltaGli immigrati incrociano le braccia, protesta inmunicipio: più sicurezza

Momenti di tensione
quando gli stagionali
si sono diretti in città
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Muore schiacciatodal trattore
Tunisini in rivolta negli aranceti
Aveva 24 anni, Ameur era uno
dei tanti immigrati che faticano
nella raccolta delle arance a Ri-
bera, in provicia di Agrigento. È
morto schiacciato dal trattore,
forse troppo carico. Sciopero e
proteste degli immigrati.
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